
Nel  Comune  di  Montemurlo  i  principali  servizi  pubblici  locali  affidati  all’esterno  con  diritto  di

esclusiva sono i seguenti:

Soggetto gestore Servizio
Classificazione del servizio

affidato
Modalità di affidamento

ALIA SPA Gestione ciclo dei rifiuti
Servizio pubblico a rilevanza
economica

Effettuato da ATO Toscana 
Centro

CONSIAG SERVIZI 
COMUNI SRL

Manutenzione del verde,rete 
viaria, patrimonio, ecc Servizi strumentali Affidamento in-house

PUBLIACQUA SPA
Gestione rete e distribuzione 
acqua potabile

servizio pubblico a rilevanza 
economica

affidamento effettuato da 
Autorità Idrica Toscana_ gara 
per socio privato operativo

Indirizzi strategici per le società partecipate, controllate, collegate o affidatarie di

servizi.

Le aziende partecipate rappresentano gli strumenti operativi che il Comune di Montemurlo  utilizza

per il raggiungimento degli obiettivi di benessere di tutta la collettività e per l’erogazione di servizi di

qualità in favore dei cittadini. Per questo motivo, la loro struttura giuridica,  in forma di società di

capitali, deve  perseguire  criteri  di  economicità  di  gestione  e  di  efficienza  ed  efficacia  sotto  ogni

profilo, in una visione unitaria del sistema che eviti sprechi di risorse e duplicazioni di attività.

Per definire gli indirizzi strategici per le società partecipate, è utile richiamare:

- l’art. 42 c. 2 lett. e) del D.Lgs. 267/2000 secondo cui spetta al Consiglio la scelta della modalità di

gestione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici

servizi, partecipazione dell’ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi mediante

convenzione;

- l’art.  42  c.  2  lett.  g)  del  D.Lgs.  267/2000  secondo  il  quale  spetta  al  Consiglio  Comunale  la

formulazione degli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti,

sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

- l’articolo 147-quater, c. 2 del D.Lgs. 267/2000 “Controlli sulle società partecipate non quotate” il

quale prevede che l'amministrazione definisca preventivamente gli obiettivi gestionali a cui devono

tendere le società partecipate,  secondo parametri  qualitativi e  quantitativi  e  organizza  un idoneo

sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la

situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti  di servizio, la qualità dei

servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;
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- l’articolo 16 comma 7 del DLgs 175/2016 e s.m.i., secondo il quale le società affidatarie in house

sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al  decreto legislativo

n.50 del 2016;

- L’articolo 19 c. 5 del D.Lgs 175/2016, secondo il quale le società a controllo pubblico stabiliscono,

con  propri  provvedimenti,  obiettivi  specifici  annuali  e  pluriennali  sul  complesso  delle  spese  di

funzionamento,  ivi  comprese  quelle  di  personale  delle  società  controllate,  anche  attraverso  il

contenimento  degli  oneri  contrattuali  e  delle  assunzioni  di  personale,  ovvero  delle  eventuali

disposizioni che stabiliscono a loro carico divieti o limitazioni all’assunzione di personale;

Le  società  e  gli  enti  partecipati  dal  Comune  di  Montemurlo,  che  possono  essere  inseriti  nella

programmazione  del  Comune  sulla  base  dei  requisiti  del  potere  di  controllo,  della  rilevanza  dei

rapporti o della strumentalità rispetto alle politiche dell’amministrazione sono:

Nome
Società o altri enti
di diritto privato Partecipazione

ALIA S.p.A. 0,0118

So.Ri. - Società Risorse S.p.A. 9,13

Consiag S.p.A.
5,56

Edilizia Pubblica Pratese S.p.A. 7,96

Publiacqua S.p.A. 0,10

Farmacom S.r.l. 51,00

Consiag Servizi Comuni s.r.l. 5,60

Le finalità generali degli indirizzi strategici sono:

� risparmio nei costi di gestione, finalizzati al contenimento dei costi dei contratti di servizio,

da utilizzare a beneficio di altri interventi e competenze del Comune;

� risparmio nei costi di gestione, finalizzati alla riduzione delle tariffe per i cittadini;

� miglioramento della qualità delle prestazioni e del grado di soddisfazione dell’utenza.

Sulla base delle disposizioni inserite nella legge di Stabilità 2015 (Legge 190/2014 art. 1 c. 611 e

segg.)  il  Comune  di  Montemurlo,  in  attuazione  del  piano  di  razionalizzazione  delle  sue  società

partecipate, approvato con  Delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 30/06/2015, ha messo in atto
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una proficua integrazione  fra  ASM Servizi  srl  e  Consiag  Servizi  Comuni  Srl  per  attivare,  tramite

aggregazione, un unico soggetto gestore dei contratti attualmente affidati. 

Inoltre, ai sensi del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica (D. Lgs. n. 175 del

19/08/2016), modificato dal D.Lgs. n. 100 del 16/06/2017, l’Ente, con l’adozione della ricognizione

straordinaria delle partecipazioni possedute avvenuta con Delibera di Consiglio Comunale n. 48 del

28/09/2017  ha  deciso  di  procedere  alla  dismissione  della  partecipazione  in  FiL  Formazione

Innovazione Lavoro Srl,  attività realmente realizzatasi nel 2018.

Azioni Strategiche

L’obiettivo  prefissato  è  quello  di  definire  ruolo  e  azioni  del  Comune  nei  confronti  delle  società

partecipate,  a  garanzia dell’attuazione degli  indirizzi  dell’ente,  in  un’ottica di  qualità  del  servizio,

contenimento dei costi, efficienze ed efficacia della gestione.

Le azioni da porre in essere saranno finalizzate a:

� Favorire  i  flussi  di  comunicazione  con  l’Amministrazione  Comunale,  assicurando  l’invio

della  documentazione  di  carattere  contabile  ed  extracontabile  al  fine  di  verificare

l’andamento economico- finanziario e l’attività svolta;

� Favorire il raccordo con l’Amministrazione Comunale per la definizione di iniziative comuni

e obiettivi strategici per la città;

� Promuovere un coordinamento dell’attività di comunicazione e informazione verso i cittadini

con  l’amministrazione  comunale,  al  fine  di  fornire  risposte  e  opportunità  sempre  più

adeguate, fondate sulla sinergia delle risorse e delle professionalità;

� Promuovere il contenimento dei costi del personale del Gruppo Comunale nonché quelli di

struttura e in particolare i costi per l’acquisto di beni e servizi da parte delle società.

� Promuovere l’applicazione della normativa prevista dalla L. 190/2012 (Anticorruzione) dove

applicabile e il rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza (D.Lgs. 33/2013) dove

applicabili, così come modificate dal DL. 97/2016.

� Promuovere l'adeguamento al nuovo Testo Unico delle Società Partecipate.

Altra normativa da ricordare è  l’art. 16 c. 7 del D.Lgs. 175/2016 che dispone per le società affidatarie

in house l’obbligo all’acquisto  di beni e servizi  secondo le disposizioni di  cui  al  D.Lgs.  50/2016,

quindi il rispetto degli obblighi di evidenza pubblica negli approvvigionamenti.

Inoltre, pur essendo la normativa in costante evoluzione, le società affidatarie in house sono tenute a

rispettare  i  principi  generali  di  contenimento  delle  politiche  retributive  stabiliti  dall’ente  locale

controllante, come previsto dall’art. 19, c. 5 del D.Lgs. 175/2016.
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Si approvano quindi i seguenti indirizzi generali:

A. In materia di personale: 

1. Le società a partecipazione pubblica totale o di controllo, nonché le società affidatarie in house,

premesso il rispetto dei vincoli e delle disposizioni di legge in materia di spesa di personale e di

assunzioni,  dovranno  attenersi  al  principio  del  contenimento  degli  oneri  contrattuali  e  delle

assunzioni, al fine di:

a. razionalizzare e snellire le strutture, anche attraverso l’accorpamento di uffici;

b. realizzare  una  gestione  attenta  delle  dinamiche  di  crescita  dei  fondi  di  produttività  e

incentivanti della contrattazione integrativa;

c. realizzare economie da destinare in parte, quale strumento incentivante, alla  formazione

del personale.

2. La Programmazione della gestione delle risorse umane deve essere comunicata all’amministrazione

comunale,  trasmettendo annualmente  il  piano  triennale del  personale,  che deve  indicare  il  costo

consolidato per competenza economica del personale in servizio previsto per l’anno in corso e i due

successivi, oltre che i pensionamenti previsti in corso d’anno e la quantificazione del fabbisogno di

nuove risorse.

3. Rafforzamento del principio generale del contenimento della spesa di personale tramite preliminare

ricognizione  delle  eventuali  eccedenze  a  livello  di  gruppo  comunicando  all’amministrazione  i

fabbisogni per tipo di professionalità necessaria, per poter avviare eventuali procedure di mobilità

infragruppo.

4. Erogazione della produttività al personale in modo strettamente legata a progetti di miglioramento

(qualora non legata a istituti di flessibilità del lavoro come la reperibilità e il turno).

5. Adozione di principi di evidenza pubblica, trasparenza e pubblicità nella selezione del personale e

degli  incarichi  professionali  e  di  collaborazione,  adottando le  misure organizzative  più efficienti

tenendo conto delle specificità e delle necessità dei singoli enti.

B. Di natura gestionale: 

Per i prossimi anni dovrà essere rafforzato un percorso orientato a perseguire, nei rapporti con enti,

una  maggiore  razionalità  economico-finanziaria  e  una  continuità  e  standardizzazione  dei  flussi

informativi.

In particolare:

- dovranno essere potenziati i flussi che consentono all’ente di avere informazioni in via preventiva. In

particolare, le società dovranno trasmettere al Comune lo schema di bilancio appena approvato dal

consiglio di amministrazione, prima della approvazione da parte dell’assemblea;
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- dovranno essere poste in essere azioni volte al monitoraggio della qualità dei servizi al cittadino e

azioni  di  miglioramento  dei  relativi  contratti  di  servizio  alla  ricerca  di  una  sempre  maggiore

efficienza, economicità ed efficacia;

- dovranno essere sviluppate ulteriormente per i servizi adatti all'uso di tale strumento, le indagini di

customer  satisfaction,  d'  intesa  con  l'amministrazione  comunale,  orientandole  alla  raccolta  di

informazioni al fine di migliorare i servizi;

- dovranno utilizzare, negli appalti di servizi, nei limiti consentiti dall'attuale normativa la cosiddetta

clausola sociale.

C. Bilancio consolidato  

Citando il principio contabile 4.4, al paragrafo 1, “Il Bilancio consolidato è un documento contabile a

carattere consuntivo che rappresenta il  risultato economico, patrimoniale e finanziario  del “gruppo

amministrazione  pubblica”,  attraverso  un’opportuna  eliminazione  dei  rapporti  che  hanno  prodotto

effetti  soltanto all’interno del gruppo, al fine di rappresentare le transazioni effettuate con soggetti

esterni  al  gruppo  stesso.  Il  bilancio  consolidato  è  predisposto  dall’ente  capogruppo,  che  ne  deve

coordinare  l’attività.  Il  bilancio  consolidato  è  quindi  lo  strumento  informativo  primario  di  dati

patrimoniali, economici e finanziari del gruppo inteso come un'unica entità economica distinta dalle

singole società e/o enti componenti il gruppo, che assolve a funzioni essenziali di informazione, sia

interna che esterna, funzioni che non possono essere assolte dai bilanci separati degli enti e/o società

componenti il gruppo né da una loro semplice aggregazione. In quest’ottica si deve tener conto della

natura pubblica del Gruppo Amministrazione pubblica per quanto riguarda l’individuazione dell’area

di  consolidamento  e  dei  criteri  di  valutazione  ritenuti  più  idonei  ai  fini  del  conseguimento

dell’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta.

Quindi la predisposizione e approvazione del bilancio consolidato dovranno consentire di:

• sopperire  alle  carenze  informative  e  valutative  del  bilancio  del  Comune,  dando  una

rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e

controllo;

• attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e

controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società;

• ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di

enti e società che fa capo all’amministrazione pubblica.

Le società e gli enti che fanno parte dell’area di consolidamento dovranno adoperarsi per fornire ogni

informazione utile  o necessaria  a predisporre il  bilancio di  gruppo,  nei  termini e  con i  tempi che

saranno loro comunicati.
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